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DIREZIONE GENERALE 02

PIANIFICAZIONE URBANISTICA TERRITORIALE E VIGILANZA EDILIZIA
La Direzione Generale mantiene, perché di carattere generale e riconducibile a distribuzione di risorse, la U.P.B. che riguarda la riassegnazione ai Servizi di somme corrispondenti  a residui dichiarati perenti per le quali permanga l’obbligo di pagare.

Inoltre è stata inserita, così come per tutte le altre Direzioni Generali, la U.P.B. relativa al Fondo retribuzione rendimento e posizione personale non dirigente e quelle relative a studi, ricerche, collaborazioni e simili. 

U.P.B. S04.077  “Riassegnazione di somme per le quali rimane l’obbligo a pagare” 
Cap. 04170-00 (fondo speciale per la riassegnazione dei residui dichiarati perenti e per la riassegnazione di somme per le quali permane l'obbligo di pagare);

Cap. 04171-00 (spese derivanti da transazioni, sentenze, abusi ed altri titoli esecutivi - spese obbligatorie).

U.P.B. S04.078 “Studi, ricerche, collaborazioni e simili”.
Cap. 04173-00   € 1.000.000

Lo stanziamento richiesto risulta indispensabile per collaborazioni nelle diverse materie connesse alla redazione del Piano Paesaggistico Regionale (PPR).

U.P.B. S04.079 “Fondo retribuzione rendimento e posizione personale non dirigente” 
Cap. 04174-00

SERVIZIO 01 - SERVIZIO AFFARI GENERALI

ELENCAZIONE DELLE UNITÀ  PREVISIONALI DI BASE E RELATIVI PROGRAMMI OPERATIVI
Il Servizio comprende due Unità Previsionali di base:

U.P.B. S04-084 “Vigilanza e controllo sull’attività urbanistica”
Cap.
04185-00
Cap.
04186-00
Cap.
04187-00


U.P.B. S04-085 “Contributi ai Comuni per la formazione e l’attuazione degli strumenti urbanistici”

Cap.
04189-00 

Cap.
04231-00 (anticipazioni ai Comuni per l’attuazione dei Piani di Risanamento urbanistico – Rif. UPB E04.039 Cap. 36216-00)

DESCRIZIONE ORDINATA DELLE SINGOLE UNITÀ PREVISIONALI DI BASE
U.P.B. S04-084 “Vigilanza e controllo sull’attività urbanistica”
Il Programma si prefigge il contenimento dell’abusivismo urbanistico edilizio attraverso azioni volte alla repressione del fenomeno; altre azioni invece mirano alla prevenzione e alle attività di supporto agli Enti Locali per effetto del nuovo condono edilizio.

Tale Programma si svolge attraverso i seguenti programmi operativi:

1. P.O. “Stipula convenzioni con professionisti esterni per l’attuazione di interventi sostitutivi (art. 6 comma 13 L.R. n. 23/85)” (cap. 04185-00– 0 Euro);

2. P.O. “Censimento, accertamento e controllo dell’attività urbanistico-edilizia, diffusione conoscitiva della normativa urbanistico-edilizia regionale” artt. 21 e 22 L.R. 11.10.1985, n. 23 e art. 24 della L.R. 4/2003 (cap. 04186-00 – 1.400.000 €);

3. P.O. “Stipula di convenzioni  per l’acquisizione delle aree interessate da interventi eseguiti in violazione delle norme urbanistiche, per la demolizione di opere realizzate abusivamente” e per attività di supporto agli Enti locali (Cap. 04187-00 - 150.000 €);

Criteri e priorità per la predisposizione dei singoli Programmi Operativi
La precedenza viene data al P.O. n. 2  con il quale si intende destinare parte delle risorse dell’UPB a quegli interventi atti a promuovere le azioni connesse alla formazione del Piano Paesaggistico Regionale, nonché alle attività che consentono la conoscenza e la diffusione della bioarchitettura, il riutilizzo delle tecnologie costruttive proprie della cultura isolana, la salvaguardia e valorizzazione socio-economico e culturale degli ambiti costieri e delle aree contermini ai centri abitati. Tale attività è in linea con quanto previsto nel D.PE.F. per quanto attiene la protezione dell’ambiente ed il suo corretto utilizzo. Saranno altresì attivate iniziative atte a costituire banche dati sulle trasformazioni territoriali che consentano di operare il censimento, accertamento e controllo dell’attività urbanistico-edilizia.

Risorse finanziarie da impiegare

2005 1.450.000 Euro

2006      50.000 Euro

2007
      50.000 Euro

Obiettivi

1) Azioni diverse tese alla redazione del Piano Paesaggistico Regionale, nonché prevenzione dell’abusivismo e diffusione conoscitiva della normativa urbanistico-edilizia, attraverso diversi strumenti quali: la promozione di conferenze e dibattiti, corsi di formazione aperti ai funzionari locali ed agli operatori del settore edilizio, pubblicazioni su riviste specializzate e quotidiani. Azioni collaterali potranno essere avviate a supporto degli Enti Locali per dare seguito alle attività conseguenti al nuovo condono edilizio.

2) Attività di supporto agli Enti Locali nell’azione finalizzata all’acquisizione delle aree interessate da interventi eseguiti in violazione delle norme urbanistiche, dando seguito anche alle richieste di demolizione avanzate dai comuni isolani, verificata preventivamente la sussistenza dei presupposti di natura tecnico-giuridica.
Risultati attesi

La struttura del Servizio Affari Generali, unitamente agli altri Servizi della Direzione Generale della Pianificazione, si pone quale obiettivo prioritario per l’anno 2005 la redazione, entro i termini di legge, del Piano Paesaggistico Regionale, con il coinvolgimento dell’intera Direzione.

Inoltre:

- sensibilizzazione delle collettività isolane sul tema del corretto uso del territorio e sull’esigenza di recuperare la propria identità, anche attraverso processi che consentano il riavvio di iniziative finalizzate alla valorizzazione e riutilizzo delle tecnologie e dei materiali costruttivi tipici della tradizione e della cultura sarda;

- crescita diffusa della consapevolezza che il territorio, nelle sue molteplici componenti, è patrimonio della collettività e pertanto va salvaguardato anche attraverso iniziative che pongano un freno al fenomeno dell’abusivismo.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione

La struttura responsabile è il Servizio degli Affari Generali (Serv. 01), che per l’attuazione degli interventi, adotterà gli atti anche in collaborazione con i Servizi Provinciali Gestione e Controllo del territorio.

U.P.B. S04-085 “Contributi ai Comuni per strumenti urbanistici”
Il Programma in argomento prevede la programmazione regionale dei contributi ai Comuni per la redazione degli strumenti urbanistici generali ed attuativi.

Tale Programma si svolge attraverso i seguenti programmi operativi:

1. P.O. “Contributi ai Comuni per formazione e l’attuazione degli strumenti urbanistici” (cap. 04189-00 – 2.000.000 Euro);

Criteri e priorità per la predisposizione dei singoli Programmi Operativi

Si proseguirà ad attuare i programmi pluriennali di spesa per quanto riguarda i piani particolareggiati dei centri storici (zone A), tenuto conto che sulla valorizzazione dei centri storici si fonda una linea forte dello sviluppo locale.

Saranno altresì privilegiati i comuni che non hanno mai usufruito di contributi per la formazione di piani particolareggiati relativi al centro storico.

Peraltro, qualora le risorse finanziare a disposizione lo consentano, saranno finanziate la rivisitazione dei P.U.C.

Risorse finanziarie da impiegare

200 5

2.000.000 Euro

2006


  0 Euro

2007


  0 Euro

Obiettivi

1) Avviare il recupero urbanistico, con conseguente ripopolamento dei centri storici isolani, attraverso strumenti pianificatori ed interventi sul tessuto urbano e sul patrimonio edilizio finalizzati alla tutela, conservazione e riqualificazione dei centri antichi, nel rispetto delle tradizioni storico-culturali dei luoghi.

2) Consentire che i Comuni abbiano uno strumento urbanistico generale in linea con le nuove disposizioni in materia urbanistica e nelle materie ad essa collegate;

Risultati attesi

Finanziando la redazione dei piani particolareggiati delle zone A, si pongono le basi per la realizzazione degli obiettivi specificati al punto 1, perché tali piani urbanistici dettano la disciplina da seguire nella realizzazione degli interventi edilizi e di riqualificazione urbana, nel rispetto delle caratteristiche storico-culturali tipiche dei luoghi.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione

La struttura responsabile è il Servizio degli Affari Generali (Serv. 02).

SERVIZIO 02 - SERVIZIO DELLA PIANIFICAZIONE URBANISTICA TERRITORIALE 

UPB S04.091 Spese per la Pianificazione Urbanistica  (cap. 04199-00, cap. 04200-00, cap.4201-00 e cap. 04204-00)

P. O. n° 1: Pianificazione Territoriale Regionale

Le attività concernenti l’erogazione dei contributi alle Province per la redazione dei  Piani Urbanistici Provinciali, e le spese per le attività ad essi connesse, sono riscontrabili nello stato di previsione finanziaria regionale nella U.P.B. S04-091 - (cap. 04201-00 e cap. 04204-00).

Si pone l’obiettivo di compiere una serie di adempimenti affinché le quattro Province possano completare gli studi finalizzati alla pianificazione urbanistica provinciale e possano trasformarli in strumenti concreti di governo del territorio.

Il sostegno alle Province avviato con la Legge Finanziaria del 96, che ha stanziato, quale contributo iniziale alle 4 Province, complessivamente Euro 5.164.568,99 (10 Miliardi di Lire), prosegue attualmente sulla base dell’impegno assunto dalla G.R., con Deliberazione n.42/23 del 4.12.01 con una riserva finanziaria programmata di ulteriori complessivi Euro 2.582.284,50 (5 Miliardi di Lire), finalizzati al completamento della redazione dei P.U.P.

Inoltre, con lo stanziamento di 200 mila Euro sul cap. 04204-00 sull’annualità 2004, si stanno definendo azioni regionali di supporto agli atti di pianificazione Provinciale, necessarie per l’uniformazione dei linguaggi ed il coordinamento dei quattro Piani Urbanistici Provinciali (P.U.P.), nonché per la redazione contestuale di una sintesi coordinata degli stessi.

Cap. 04199-00
Spese per la predisposizione dei Piani Territoriali;

Cap. 04201-00
Contributi alle Province per strumenti urbanistici;

Cap. 04204-00
Spese per le attività connesse alla redazione dei Piani Urbanistici Provinciali.

Criteri e priorità per la predisposizione dei singoli programmi

Cap. 04199-00 - Predisposizione dello Strumento di Pianificazione Paesaggistica Regionale

Con l’approvazione della L.R. n.8/2004 è urgente provvedere alla predisposizione del Piano Paesaggistico Regionale e quindi a dotare la Sardegna di uno strumento di governo del territorio nel rispetto del recente Codice Urbani.

Cap. 04201-00 - Contributi alle Province per strumenti urbanistici-

Il programma, finalizzato alla redazione dei 4 Piani Urbanistici Provinciali, è stato avviato nel 1996, sulla base dell’art.72 della Legge Finanziaria n.9/96 che ha stanziato complessivamente Euro 5.164.568,99 (10 Miliardi di Lire), sul cap. 04201-00, quale contributo alle 4 Province per la loro redazione. 

Le Amministrazioni Provinciali, seppure con notevoli difficoltà ed inevitabili ritardi nell’avvio delle attività progettuali, hanno attivato il lavoro per la redazione dei P.U.P. 

Ad oggi risultano approvati il piano urbanistico provinciale di Cagliari e quello della Provincia di Nuoro. Il piano riferito alla Provincia di Sassari é in fase di adozione.

Il piano della Provincia di Oristano è in fase di approntamento.

Cap. 04204-00 – Spese per le attività connesse alla redazione dei Piani Urbanistici Provinciali
Le attività di supporto per la formazione dei Piani Urbanistici Provinciali, sono state regolamentate e programmate con la delibera della Giunta Regionale n. 44/12 del 30.12.2002; detta delibera prevede inoltre l’istituzione dell’Ufficio del piano integrato. La struttura, già attiva dall’anno 2002, ha proceduto (sulla scorta dell’esperienza maturata dalle 4 Province) a realizzare modelli e procedure di rappresentazione tematica di supporto alla pianificazione territoriale.

Si rende a questo punto necessaria da parte della Regione, al fine di operare una rinnovata azione di collaborazione e supporto per il proseguo delle attività, e per non vanificare o rendere inattuale il lavoro fin qui svolto dalle Province e dalla stessa Regione, prevedere, così come deliberato con l’atto della Giunta di cui sopra, sul Cap. 04201-00, per l’annualità 2005, la somma di euro _498.000.

Risorse finanziarie da impiegare a livello di UPB per il 2005
Cap. 04199-00:      2.500.000 Euro

Cap. 04201-00:        498.000 Euro

Cap. 04204-00:        600.000 Euro

Obiettivi:

Poter disporre del PPR entro i termini  previsti dalla L.R. n.8/04  diventa di primaria importanza, anche in  relazione alla verifica della coerenza degli atti di programmazione urbanistica generale degli enti locali con gli strumenti sovraordinati di governo del territorio e con le direttive regionali in materia di urbanistica.

Parallelamente alla redazione del Piano l’indirizzo assunto è quello di puntare ad una rielaborazione complessiva della L.R.45/89 e di attivare la pianificazione regionale partendo dall’utilizzazione del patrimonio di conoscenza e di elaborazione prodotto dalle Province in sede di redazione ed approvazione dei Piani Urbanistici Provinciali.

In tal modo si può conseguire l’obiettivo di produrre all’attenzione del Consiglio un documento preliminare di pianificazione territoriale in tempi ragionevolmente brevi.

Pur tenendo conto dei ritardi e delle disomogeneità dei documenti delle Province, verranno identificate tutte le strategie necessarie nell’intento di attualizzare l’azione della regione nei confronti delle attività progettuali relative alla Pianificazione Urbanistica Provinciale; ciò al fine di disporre di uno scenario omogeneo e aggiornato quale supporto conoscitivo territoriale da utilizzare per la definizione degli orientamenti locali dell’SSSE, del PNSS, dell’Agenda 21, del QCS, del POR, del C. di P., del Testo Unico Beni Ambientali.

Principale obiettivo da raggiungere è quello di pervenire all’approvazione di tutti i Piani e di attivare la fase di gestione, ovvero di aggiornamento, dei Piani stessi, sia per le esigenze di cooperazione con la pianificazione paesaggistica sovraordinata, che per le fasi di adeguamento dei PUC ai PUP .

Risultati attesi
Data la singolarità del programma non è stato agevole identificare indicatori di risultato facilmente reperibili alle fonti. Di seguito se ne riportano alcuni, che possono fornire orientamenti circa l’andamento dell’azione regionale.
Indicatori

	Pressione
	Stato
	Fonte

	-Piani Urb. Comunali disomogenei 

-Dati territoriali disomogenei

-Mancanza di dati territoriali

-Mancanza criteri catalogazione dati territoriali 

-Mancanza legende unificate tematismi urbanistici
	N. Comuni dotati di PUC omogenei

N. e Tipo di Carte tematiche ambientali disponibili

N. accessi alle informazioni territoriali omogenee
	Regione

Province

Comuni

ISTAT


Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione;

La struttura responsabile è il Servizio della pianificazione Urbanistica Territoriale 

E  prevista la costituzione di un Sistema Operativo per la Pianificazione Territoriale ed Urbanistica che si articolerà nelle seguenti sezioni operative:

· Ufficio del Piano Integrato

· Osservatorio della Pianificazione Urbanistica e dell’Edilizia

· Aggiornamento e adeguamento delle valenze contenute nei Piani Territoriali Paesistici.

· Formazione del Piano di utilizzazione dei litorali. (P.U.L)

· Valutazione Territoriale ex-ante e strategica degli effetti 

· Assicurazione di un corretto equilibrio tra salvaguardia paesistico ambientale e processi di sviluppo socio economico.

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione
Il monitoraggio sull’efficacia dell’azione regionale potrà essere effettuato mediante il monitoraggio sulla spesa, sull’intervenuta unificazione dei linguaggi dei 4 Piani Urbanistici Provinciali (PUP),  sulle risultanze conseguenti al coordinamento dei 4 Piani Urbanistici Provinciali (PUP), e sulle fasi di predisposizione del Piano Paesaggistico Regionale. 

SERVIZIO 03 - SERVIZIO INFORMATIVO E CARTOGRAFICO REGIONALE

ELENCAZIONE DELLE UNITÀ PREVISIONALI DI BASE E RELATIVI PROGRAMMI OPERATIVI
UPB: S04.094: spese per la gestione del sistema Informativo e Cartografico – (cap. 04196-00, cap. 04197-00, cap. 04198-00, cap. 04202-00, cap.04203-00, cap. 04184-00 (*) trasferito dalla UPB S04.084 provenienza Servizio 01 - AAGG – spese necessarie per la realizzazione di rilievi aerofotogrammetrici e acquisizione di software per il loro utilizzo, in capo al Servizio Informativo e Cartografico competente per materia.

A) P.O.: Sistema Informativo Territoriale Regionale

B) P.O.: Sistema Cartografico di Riferimento

DESCRIZIONE ORDINATA DEI SINGOLI PROGRAMMI OPERATIVI
P.O.: Sistema Informativo Territoriale Regionale

Il programma operativo prevede la realizzazione del Sistema Informativo Territoriale della Regione (SITR) e consiste nell’implementazione, ottimizzazione e completamento del sistema in parte esistente presso il Servizio Informativo e Cartografico Regionale già Servizio della Pianificazione Territoriale e della Cartografia. Il SITR è inteso come lo strumento in grado di raccogliere, elaborare e gestire in maniera coordinata, standardizzata ed omogenea le informazioni territoriali, i dati cartografici nonché i dati con indirizzo geografico da scambiare e rendere utilizzabili, sia attraverso la rete telematica regionale sia utilizzando la rete Internet, con tutti gli Assessorati Regionali, gli Enti Strumentali della Regione gli Enti Pubblici, le imprese ed i cittadini.

I capitoli di riferimento sono i seguenti:

cap. 04202-00 FR: Spese per l’attivazione e la gestione del sistema informativo per la pianificazione territoriale ( art. 6, comma 4, L.R. 22 dicembre 1989, n. 45 e art. 1, L.R. 8 luglio 1993, n. 28. 
Criteri e priorità per la predisposizione dei singoli programmi operativi
Il Sistema Informativo Territoriale Regionale (SITR) rappresenta lo strumento adottato dalla Giunta Regionale (vedi Delibera G.R. n.18/4 del 11.06.02 – e Delibera n. 26/27 del 05/08/03) per poter fondare le scelte pianificatorie su un supporto tecnico-conoscitivo unificato, costantemente aggiornato, al fine di elaborare le scelte sul futuro assetto del territorio e costituisce altresì il mezzo per la diffusione delle informazioni geografiche utilizzando la rete telematica regionale. I dati saranno raccolti e mantenuti ad un livello che consente la massima efficacia in modo che sia possibile combinare in continuo (senza soluzione di continuità) informazioni territoriali provenienti da diverse fonti e condividerle con numerosi utilizzatori e applicazioni.

Il programma si attua in sinergia col Programma Operativo denominato “Sistema Cartografico di Riferimento”.

Risorse finanziarie da impiegare
A livello di singolo capitolo di bilancio, per il 2005:

cap 04202-00 FR  1.750.000 Euro;

cap. di nuova istituzione su assegnazione statale, fondi derivanti dalla firma dell’Accordo di Programma Quadro “Società dell’Informazione” di cui alla delibera CIPE n. 17 del maggio 2003.

Obiettivi

Il Sistema Informativo Territoriale della Regione (SITR) in quanto strumento atto a consentire l’organizzazione delle informazioni relative al territorio si pone i seguenti principali obiettivi:

· ottemperare a quanto programmato dal POR 

· soddisfare le necessità della utenza interna alla RAS

· soddisfare le necessità della utenza istituzionale e privata esterna alla RAS 

· migliorare i servizi ai cittadini 

· svolgere un ruolo di catalizzatore ed integratore per le iniziative relative ai dati ed ai servizi cartografici e territoriali in Sardegna 

· ottimizzare le spese sinora eseguite presso la RAS in termini di cartografia e di dati con indirizzo territoriale 

· realizzare la IDT (infrastruttura di dati territoriali) di concerto con la iniziativa INSPIRE e rappresentare un punto di riferimento in EU 

· integrarsi e rendersi interoperabile con altre iniziative nazionali ed Europee.

Risultati attesi
La predisposizione del SITR produce solo indirettamente degli effetti territoriali misurabili con i tradizionali indicatori. I risultati ottenibili dalla realizzazione del SITR creeranno sicuramente un importante impatto socio-economico; infatti la disponibilità di informazioni aggiornate sul territorio regionale potranno velocizzare in maniera sensibile la realizzazione di progetti in tutti i settori dell’Amministrazione.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione
La Struttura responsabile è: Servizio Informativo e Cartografico Regionale – Unità organizzativa denominata “Settore Informativo”.

Modalità per la verifica ed il monitoraggio dell’attuazione
La verifica e il monitoraggio delle attività da porre in essere e di quelle in corso di esecuzione, deve considerare prioritariamente la disponibilità e la dotazione di risorse umane qualificate e di risorse strumentali all’interno degli uffici.

In tali condizioni si prevede un’azione di monitoraggio continuo per la verifica degli stati di avanzamento dei lavori di realizzazione del SITR.

P.O.: Cartografia Regionale

Il programma operativo si concretizza principalmente attraverso la realizzazione e trasformazione dell’attuale cartografia numerica di base - C.T.R. - dell’intero territorio regionale in scala 1:10.000, in un sistema di rappresentazione del territorio organizzato sulla base di archivi cartografici informatizzati, denominati “database geografici”. Tale prodotto costituirà la base informativa del SITR, assicurando inoltre la possibilità di ulteriori informazioni aggiuntive a integrazione del database topografico. 

I capitoli di riferimento sono i seguenti:

cap. 04196-00, cap. 04197-00, cap. 04198-00, cap. 04203-00, cap. 04184-00 (*) trasferito dalla UPB S04.084 provenienza Servizio 01 - AAGG – spese necessarie per la realizzazione di rilievi aerofotogrammetrici e acquisizione di software per il loro utilizzo, in capo al Servizio Informativo e Cartografico competente per materia.

Criteri e priorità per la predisposizione dei singoli programmi operativi
“La costituzione e l’aggiornamento del Database geografico della Carta Tecnica Regionale - CTR” della Sardegna costituisce l’attività centrale del programma operativo. 

Detta attività individua, con maggiore precisione, la natura stessa delle informazioni geografiche contenute nella attuale CTR e necessarie alla pianificazione ed alla gestione del territorio. 

Lo sviluppo e il progresso tecnologico di prodotti cartografici così organizzati, individua pertanto la concreta prospettiva di realizzare un moderno sistema informativo geografico di base, in grado di soddisfare interessi di carattere generale decisamente più ampi, consentendo pertanto di offrire e rispondere ad una crescente domanda di dati e servizi geografici anche con l’utilizzo della comunicazione tecnologica.

L’attuazione del programma operativo prevede inoltre la diffusione e la fornitura agli utenti di altro materiale cartografico e fotografico. Infine, è in corso di realizzazione il repertorio del materiale cartografico secondo un sistema di diffusione, catalogazione e ricerca dei dati omogeneo, a livello nazionale. 

Nel suo complesso, tutta l’attività sopraesposta e in particolare quella della trasformazione della CTR, è coerente con i processi di omogeneizzazione contenuti all’interno del programma dell’Intesa  Stato - Regioni - Enti Locali per l’informazione geografica.

Programmi relativi ad Enti o Aziende Regionali
Per l’anno 2005, sono previste attualmente programmazioni per alcune Amministrazioni Comunali che possiedono produzioni cartografiche recenti, in formato numerico e riguardanti la conversione delle stesse cartografie numeriche in database geografico. Detta attività finalizzata alla conoscenza delle tematiche relative alla realizzazione di geodatabase secondo il sistema cartografico di riferimento, sarà avviata progressivamente con processi di formazione e comunicazione rivolta ai tecnici comunali, nonché, in una prima fase, mediante specifico bando di gara in corso di appalto, consentendo concretamente l’inizio dei lavori di conversione limitatamente ad alcuni comuni e centri urbani della Sardegna.   
Risorse finanziarie da impiegare
A livello di singolo capitolo di bilancio, per il 2005:

cap. 04198-00 FR: 2.000.000,00 Euro per l’aggiornamento di cartografie.

cap 04184-00 FR 800.000,00 Euro per la realizzazione di rilievi aerofotogrammetrici e acquisizione di software

Obiettivi
Creazione del Sistema Cartografico di riferimento; organizzazione e aggiornamento dei dati cartografici anche attraverso immagini telerilevate e aerofotogrammetrie; diffusione delle informazioni cartografiche attraverso il SITR, gestione e aggiornamento della cartografia regionale, alle diverse scale di studio e d’intervento.

Risultati attesi
Le azioni predisposte all’interno del programma operativo, deve consentire la realizzazione di strumenti tecnici operativi, facilmente consultabili e utilizzabili per la conoscenza del territorio regionale, delle sue trasformazioni ed esigenze, al fine di costruire un valido strumento di supporto per la decisione di scelte politiche legate ai processi di sviluppo sociale ed economico dell’isola.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione
La Struttura responsabile è: Servizio Informativo e Cartografico – Unità organizzativa della Cartografia Regionale.

Modalità per la verifica ed il monitoraggio dell’attuazione
La verifica e il monitoraggio delle attività da porre in essere e di quelle in corso di esecuzione, dovrà necessariamente tenere conto del sottodimensionamento qualitativo delle dotazioni organiche, oltrechè delle risorse strumentali a disposizione degli uffici, che, necessitano di un costante adeguamento in linea con la continua evoluzione della tecnologia di settore.

Pertanto, la modalità di verifica e di monitoraggio della concreta e positiva attuazione del programma operativo, non potrà che avvalersi di indicatori di risultato dinamici, costantemente adeguabili alle evoluzioni qualitative e quantitative sia sotto il profilo delle qualifiche professionali in forza al settore che delle strumentazioni tecnologiche.

SERVIZIO 04 - SERVIZIO CENTRI STORICI

ELENCAZIONE DELLE UNITÀ PREVISIONALI  DI BASE E RELATIVI PROGRAMMI OPERATIVI
U.P.B. S04-095 “Politiche urbane”
A) Programma Operativo: “Politiche urbane”

B) Programma Operativo “Centri Storici”

DESCRIZIONE ORDINATA DEI SINGOLI PROGRAMMI OPERATIVI
Programma Operativo: Politiche  urbane

Il Programma “Politiche urbane” è riferito alla programmazione dei fondi comunitari del POR Sardegna ed ha come obbiettivi la riqualificazione dei sistemi urbani maggiori, dei centri con valenze distrettuali e dei centri minori.

In particolare si prefigge di migliorare la qualità della vita dei centri urbani attraverso interventi integrati di riorganizzazione del sistema urbano, con una maggiore attenzione rivolta ai centri storici al fine di contrastare il processo di spopolamento delle zone interne della Sardegna. 

Piena coerenza quindi con il DPEF 2004 – 2006 e sinergia con le altre azioni previste all’interno dei Programmi Regionali.

Criteri e priorità per la predisposizione dei singoli Programmi Operativi

Il programma è di nuova predisposizione. I criteri e le priorità sono previsti all’interno del Programma Operativo Regionale ed esplicitati nel Complemento di Programmazione, all’interno del quale sono stati puntualmente individuati ed elencati, avvalendosi anche dell’esperienza raggiunta nelle programmazioni precedenti riferite alla L.R. 29/98.

Risorse finanziarie da impiegare

anno finanziario 2005:

Cap. 04215-00:    106.776.000 Euro (assegnazioni statali)

Cap. 04216-00:     18.843.000 Euro (fondo regionale)

anno finanziario 2006:

Cap. 04215-00:    61.651.000 Euro (assegnazioni statali)

Cap. 04216-00:    10.880.000 Euro (assegnazioni regionale)

Le cifre indicate per le rispettive annualità di bilancio derivano dalle risorse finanziarie originariamente previste nel quadro finanziario del POR, implementate delle risorse necessarie per finanziare le proposte valide di progetti integrati presentate dai Comuni sul bando della misura 5.1 pubblicato sul BURAS del 07.01.2003.

 Obiettivi e risultati attesi

· Riqualificare, rinnovare e rifunzionalizzare il tessuto edilizio urbano, nel rispetto delle tradizioni culturali e storiche, con particolare attenzione al recupero dei centri storici e dei centri minori;

· Rafforzare le potenzialità dei centri urbani, in relazione alle dimensioni metropolitane o di centro medio-piccolo, come luogo di attrazione di funzioni e servizi specializzati o come luoghi di connessione e di servizio per i processi di sviluppo del territorio, avendo presente le caratteristiche e le potenzialità specifiche di ciascuna città nel proprio contesto regionale;

· Aumentare la fruizione dello spazio urbano da parte dei cittadini, sia per l’accrescimento della competitività dei sistemi urbani sia per il rafforzamento della coesione sociale.

· Migliorare il sistema della mobilità interna ed esterna ai centri urbani, riducendo la congestione, l’inquinamento acustico e l’inquinamento atmosferico.

· Migliorare la qualità della vita nelle aree urbane, in particolare nei centri storici, nelle aree periferiche e in quelle dismesse e con particolare attenzione ai bisogni dell’infanzia, all’integrazione sociale e alla lotta alla marginalità;

· Rafforzare il capitale sociale in ambito urbano mediante il soddisfacimento dei bisogni sociali di base, la riduzione del tasso di esclusione, la promozione dell’economia sociale, anche attraverso la qualificazione dei servizi, la definizione di nuove figure professionali in ambito sociale e tecnico, anche attraverso la qualificazione della pubblica amministrazione.

Indicatori

La necessità di valutare i piani e i programmi attraverso indicatori di risultato, ma anche la grande difficoltà e l’elevato costo necessario per reperire i dati hanno indicato come unica strada percorribile quella di utilizzare indicatori basati su dati di facile reperimento. Una volta identificati i dati comunque significativi e funzionali allo scopo prefissato si è proceduto all’individuazione delle fonti ufficiali che potessero fornirgli in maniera precisa e aggiornata. 

Si è riassunto qui di seguito gli indicatori suddivisi in indicatori di pressione e di stato con le fonti principali di reperimento

Indicatori Ambientali

	Indicatori di pressione
	Indicatori di stato
	Fonti principali

	· densità della popolazione nelle città

· produzione totale e procapite di rifiuti urbani

· emissioni di CO, SO2, NOx, metalli pesanti, Cov
· emissioni acustiche
	· area urbana utilizzata per il trasporto

· qualità dell’aria urbana, concentrazioni di: SO2, NO2, Pm10/Pm2,5, Ipa, CO, composti del fluoro
· verde urbano

· classificazione in zone acustiche (livelli di pressione sonora)

· incremento % di mq di spazi per abitante di strutture per il tempo libero, lo svago e lo sport

· incremento % di dotazioni di servizi alle famiglie (per tipologia)
	· ISTAT

· Corinair

· Regione

· Comuni

· ASL

· Ministero dell’Ambiente

· Camera di Commercio

· Osservatorio industriale


Indicatori Economici

	Indicatori di pressione
	Indicatori di stato
	Fonti principali

	· N. di cantieri aperti
	· n. di imprese sul territorio comunale

· n. di occupati dipendenti

· n. di cantieri aperti (attività edilizia)

· N. strutture ricettive aperte

· N. posti letto
	· ISTAT

· Regione

· Comuni

· ASL

· Ministero dell’Ambiente

· Camera di Commercio

· Osservatorio industriale


Indicatori Sociali

	Indicatori di pressione
	Indicatori di stato
	Fonti principali

	· n. utenti strutture sanitarie

· n. utenti strutture socio-assistenziali

· n. alunni
	· n. centri di aggregazione sociale

· n. strutture residenziali sociali

· n. centri diurni

· n. ludoteche

· n. asili nido
	· ISTAT

· Camera di Commercio

· Osservatorio industriale

· Ministero della Sanità

· Assessorato regionale sanità


Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione

La struttura responsabile è il Servizio Centri Storici

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione

Il monitoraggio già in atto su programmazioni connesse ad altre leggi regionali che interessano le aree urbane. Avvalendosi delle procedure già attivate, si possono elencare le seguenti azioni:

· monitoraggio sull’ attuazione delle opere;

· verifica del rispetto dei tempi; 

· reperimento dei dati statistici e dei dati relativi agli indicatori individuati.

Motivazioni degli interventi previsti nei disegni di legge collegati

Miglioramento della qualità della vita dei centri urbani attraverso interventi integrati di riorganizzazione del sistema urbano, con una maggiore attenzione rivolta ai centri storici al fine di contrastare il processo di spopolamento delle zone interne della Sardegna.

Programma Operativo “Centri Storici”

Il Programma Operativo dei “Centri Storici” si prefigge di migliorare la qualità della vita dei centri storici attraverso interventi integrati di riorganizzazione del sistema urbano, con una maggiore attenzione rivolta ai centri storici al fine di contrastare il processo di spopolamento delle zone interne della Sardegna.

Criteri e priorità  per la predisposizione dei singoli Programmi Operativi

I criteri e le priorità sono previsti all’interno alla L.R. 29/98 e prevedono di riqualificare i centri storici dal punto di vista urbano e sociale, nonché si persegue l’obbiettivo di contrastare lo spopolamento del centro ed evitare consumi della risorsa-territorio.

Risorse finanziarie da impiegare

anno finanziario 2005:

Cap. 04214-00:    25.823.000 Euro

anno finanziario 2006:

Cap. 04214-00:    25.823.000 Euro

anno finanziario 2007:

Cap. 04214-00:    25.823.000 Euro

Al fine di rendere le risorse disponibili congruenti con le richieste comunali, lo stanziamento annuo dovrebbe essere pari a circa 70 milioni di euro.

Obiettivi

· Riqualificare, rinnovare e rifunzionalizzare il tessuto edilizio dei centri storici nel rispetto delle tradizioni culturali e storiche; 

· Aumentare la fruizione del nucleo antico da parte dei cittadini;

· Migliorare il sistema della mobilità interna ed esterna ai centri urbani, riducendo la congestione, l’inquinamento acustico e l’inquinamento atmosferico;

· Migliorare la qualità della vita nelle aree urbane, in particolare nei centri storici, nelle aree periferiche e in quelle dismesse e con particolare attenzione ai bisogni dell’infanzia, all’integrazione sociale e alla lotta alla marginalità;

· Rafforzare il capitale sociale in ambito urbano mediante il soddisfacimento dei bisogni sociali di base, la riduzione del tasso di esclusione, la promozione dell’economia sociale, anche attraverso la qualificazione dei servizi, la definizione di nuove figure professionali in ambito sociale e tecnico, anche attraverso la qualificazione della pubblica amministrazione.
Risultati attesi

· Riqualificare il tessuto urbano dei centri storici

· Riqualificazione dei sottoservizi e delle infrastrutture pubbliche

· Recupero del patrimonio edilizio privato con conseguente aumento della popolazione residente

· Maggiore coesione sociale
Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione
La struttura responsabile è: Servizio Centri Storici

Modalità per la verifica e monitoraggio dell’attuazione

Il monitoraggio è già in atto su programmazioni connesse ad altre leggi regionali che interessano le aree urbane. Avvalendosi delle procedure già attivate, si possono elencare le seguenti azioni:

· monitoraggio sull’attuazione delle opere

· verifica del rispetto dei tempi

· reperimento dei dati statistici e dati relativi agli indicatori individuati

E’ stato inoltre attivato il monitoraggio degli interventi tramite INTERNET per mezzo di un modulo on-line al quale i comuni accedono tramite password personalizzate.

U.P.B. S04-096 “Spese per l’attuazione di progetti cofinanziati dall’Unione Europea”

La suddetta UPB, di nuova istituzione, è riferita a spese per l’attuazione di progetti cofinanziati dall’unione Europea. Le risorse stanziate nel 2005 ammontano a 50.000 Euro.

In particolare, i progetti finanziati sono “Restauro.net” sul programma Interreg IIIB, “Labnet” sul programma Interreg IIIA e “Rosario SUMA” SUL Programma Comunitario URBAL che riguardano tutti i progetti di cooperazione con altri enti europei e dell’America latina inerenti la tematica del recupero dei centri storici e della rigenerazione di aree urbane mediante programmazioni complesse.
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